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SOCIETA' DELLA SALUTE PISTOIESE  

 

Allegato “A” 

OGGETTO: Avviso pubblico per procedura comparativa 
ai sensi dell’Art. 56, co. 3, del D.Lgs. 117/2017, finalizzata 
all’individuazione di un’organizzazione di volontariato o 
di un’associazione di promozione sociale per la gestione 
del Centro Antiviolenza “Aiutodonna” Area pistoiese.  
Periodo 01/11/2017 – 31/10/2019 

Il Direttore della Società della Salute Pistoiese  

Premesso che: 

- nell’area pistoiese (che comprende i Comuni di Pistoia, Agliana, Montale, 

Quarrata, San Marcello Piteglio, Serravalle P.se, AbetoneCutigliano, Marliana, 

Sambuca P.se) è attivo dal 2006 un Centro Antiviolenza rivolto alle donne 

residenti nell’Area Pistoiese che hanno subito o subiscono violenze, 

maltrattamenti fisici, psicologici, economici, sessuali e stalking; 

- dal 1° gennaio 2016 la Società della Salute Pistoiese è l’Ente titolare del 

Centro Antiviolenza “Aiutodonna” dell’Area pistoiese  

Richiamato il quadro normativo e programmatorio di riferimento: 

� L.R. n. 59/2007 “Norme contro la violenza di genere”, ed in 

particolare l’art. 3, comma 3, riguardante l’adozione delle linee-guida e 

di indirizzo regionali contro la violenza di genere; 

� L.R. n. 41/2005 “Sistema integrato di interventi e servizi per la tutela 

dei diritti di cittadinanza sociale”, ed in particolare l’art. 59 riguardante 

le politiche per il contrasto della violenza contro le donne, i minori e in 

ambito familiare; 

� L.R. n. 40/2005 “Disciplina servizio sanitario regionale” ed in 

particolare l’art. 4 riguardante l’appropriatezza dei percorsi assistenziali 

che debbono essere garantiti da parte dei servizi sanitari territoriali della 

zona distretto e da quelli ospedalieri; 

� L.R. n. 38/2001 “Interventi regionali a favore delle politiche locali per 

la sicurezza della comunità toscana” che all’art. 4, comma 1, prevede la 

realizzazione di progetti finalizzati a promuovere nelle scuole e nelle 
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famiglie l’educazione al rispetto nella relazione tra i sessi, al rispetto 

dell’identità sessuale, religiosa e culturale, alla non violenza come 

metodo di convivenza civile; 

� Piano Integrato Sociale Regionale 2007-2010, approvato con 

Delib.C.R. n. 113/2007, punto 6.8 - interventi per il sostegno ai 

percorsi di uscita dalle situazioni di violenza e abuso; 

� L.R. n. 59/2007, Norme contro la violenza di genere;  

� D.G.R. 8 marzo 2010, n. 291 “L.R. n. 59/2007, art. 3, comma 3 - 

Linee-guida regionali sulla violenza di genere.” 

� Convenzione sulla prevenzione e la lotta alla violenza contro le donne e 

la violenza domestica ("Convenzione di Istanbul") - adottata dal 

Consiglio d'Europa l'11 maggio 2011; 

� Legge 27 giugno 2013, n. 77 con la quale l’Italia ha ratificato 

“Convenzione sulla prevenzione e la lotta alla violenza contro le donne 

e la violenza domestica” ("Convenzione di Istanbul") - adottata dal 

Consiglio d'Europa l'11 maggio 2011 ed entrata in vigore il primo 

agosto 2014;  

� Decreto legge n. 93, convertito in legge 15 ottobre 2013 n. 119, recante 

“Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto della 

violenza di genere, nonché in tema di protezione civile e di 

commissariamento delle province”, che all’articolo 5 ha previsto 

l’adozione di un “Piano d’azione straordinario contro la violenza 

sessuale e di genere” (di seguito denominato Piano).  

� Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 

131, tra il Governo e le regioni, le province autonome di Trento e di 

Bolzano e le autonomie locali, relativa ai requisiti minimi dei Centri 

antiviolenza e delle Case rifugio, prevista dall’articolo 3, comma 4, del 

D.P.C.M. del 24 luglio 2014. 

� Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (registrato alla Corte 

dei Conti il 25 agosto 2015) con il quale il 7 luglio 2015 è stato adottato 

il Piano; 

� D.Lgs. n. 117/2017 (Codice del Terzo Settore); 

in esecuzione della determinazione a contrattare n. 190 del 11/09/2017,  

RENDE NOTO 
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che la Società della Salute Pistoiese intende avviare la procedura comparativa 

riservata alle organizzazioni di volontariato e alle associazioni di promozione 

sociale,ai sensi del D.Lgs. n. 117/2017 Art. 56 Co. 3, per l’individuazione di un 

soggetto gestore del Centro Antiviolenza “Aiutodonna” dell’Area Pistoiese; 

Durata del Progetto:dal 01/11/2017 al 31/12/2019. 

Rimborso spese: per il rimborso spese viene stanziato un importo massimo di 

€ 85.193,00oltre l’opzione pari ad € 38.916,28 in caso di approvazione del 

finanziamento regionale di cui alla D. G.R. n. 719 del 10/07/2017, per un 

totale complessivo di € 124.109,28;  

Soggetti ammessi: Organizzazioni di volontariato e associazioni di 

promozione sociale disciplinate dal D.Lgs. n. 117/2017 Art. 56 Co. 1 (Codice 

del Terzo Settore) in possesso, alla data di scadenza del presente avviso, dei 

seguenti requisiti: 

A) requisiti generali: 

a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di attività 

o di concordato preventivo e in qualsiasi altra situazione equivalente secondo 

la legislazione del proprio stato, ovvero di non avere in corso un procedimento 

per la dichiarazione di una di tali situazioni e che tali circostanze non si sono 

verificate nell'ultimo quinquennio, 

b) nei cui confronti non sia stata pronunciata alcuna condanna, con sentenza 

passata in giudicato, per qualsiasi reato che determina l'incapacità a contrattare 

con la P.A; 

c) di non avere procedimenti in corso ai sensi dell'alt. 416/bis del codice 

penale;  

d) di essere in regola con gli adempimenti in materia previdenziale, assistenziale 

e assicurativa nei confronti dell’eventuale personale dipendente e/o dei soci 

volontari; 

e) di essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni in materia di 

imposte e tasse e con i conseguenti adempimenti, secondo la legislazione del 

proprio stato. 

f) di essere iscritte al Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato 

(Legge R.T. 28/1993e s.m.i.) o Registro Regionale delle Associazioni di 

Promozione Sociale (Legge R.T. 42/2002 e s.m.i.) e non avere procedure di 

cancellazione in corso; 
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B) requisiti specifici: 

a) capacità tecnica e professionale, con preciso riferimento 

all’esperienzamaturata e alle competenze specifichenel settore del sostegno e 

dell’aiuto alle donne vittime di violenza; 

b) capacità organizzativa, con preciso riferimento al numero degli aderenti, 

all’organizzazione e alla formazione e aggiornamento del personale dipendente 

e/o dei soci volontari.   

Responsabile del procedimento: Direttore della Società della Salute 

Pistoiese, Dott. Daniele Mannelli 

Termini di presentazione 

A pena di esclusione, il termine per la presentazione della domanda di 

partecipazione al presente avviso pubblico è fissato per il giorno 28 Settembre  

2017 entro le ore 12,00. 

Le organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale 

devono far pervenire, entro tale data, a mano o tramite servizio postale o 

mediante agenzia di recapito, all’Ufficio Protocollo della SdS Pistoiese, Viale 

Matteotti, 35 – 51100 Pistoia, un plico chiuso riportante la seguente dicitura: 

“PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA COMPARATIVA PER LA 

GESTIONE DEL CENTRO ANTIVIOLENZA “AIUTODONNA” 

AREA PISTOIESE. - NON APRIRE” 

Le domande pervenute oltre il termine di scadenza, non verranno accettate. A 

tal fine farà fede l’orario e la data attribuiti dall’ufficio Protocollo della SdS 

Pistoiese. 

Il plico dovrà arrivare in busta chiusa e contenere la Proposta tecnico-

qualitativa, il Modello per la domanda di partecipazione (All. “C”) ed il 

Modello per la dichiarazione del possesso dei requisiti (All. “D”),compilati e 

firmati dal legale rappresentante dell’Organizzazione di 

volontariato/Associazione di Promozione Sociale. 

Alla documentazione dovrà essere allegata copia del documento d’identità del 

sottoscrittore. 

Ulteriori informazioni potranno essere richieste al Servizio Politiche Sociali (tel. 

0573-371406 Dott.ssa Donatella Giovannetti) oppure per posta elettronica al 

seguente indirizzo: d.giovannetti@comune.pistoia.it. 
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Con l’organizzazione/associazione che risulterà vincitrice nella procedura 

comparativa sarà stipulata una convenzione e alle stesse verrà erogato un 

contributo a rimborso spese soggetto a rendicontazione.  

Modalità di aggiudicazione 

L’aggiudicazione del servizio avverràsulla base della valutazione del progetto 

effettuata da apposita Commissione nominata con determinazione del 

Direttore della SdS Pistoiese. 

La graduatoria sarà formata in base alla sommatoria dei punteggi attribuiti alle 

singole voci, come di seguito indicato: 

A) Qualità del progetto e del servizio:   Fino a 50/100 

B) Qualità organizzativa:   Fino a 40/100 

C) Esperienza maturata:    Fino a 10/100 

OFFERTA TECNICA  

I concorrenti devono elaborare una proposta tecnico-qualitativa dalla quale si 

evincano laqualità progettuale, la struttura organizzativa e l'esperienza maturata 

organizzazione del servizio. I punteggi attribuiti alle singole voci sono i 

seguenti: 

A) Qualità del progetto e del servizio:  

A.1 Progettazione e attuazione di attività di sostegno, orientamentoe accompagnamento 

alle donne e/o alle donne con figliche hanno subito o stanno subendo violenza, giorni e 

orari di apertura del servizio …………………………………………………Max40/100  

A.2 Elaborazione di attività mirate a sensibilizzare la comunità sui temi connessi alla 

violenza di genere ………………………………………………………….... Max10/100 

per un tot. ………………………………………………………………… Fino a 50/100 

B) Qualità organizzativa:  

B.1 Organizzazione (ruoli e funzioni) e quantificazione dello staff…………..  Max15/100 

B.2 Qualificazione professionale dello staff, formazione e aggiornamento negli ultimi tre 

anni del personale/soci volontari ……………………………...........................  Max15/100 

B.3 Competenze nel trattamento dei dati qualitativi e quantitativi (raccolta,elaborazione, 

interpretazione) a servizio del progetto …………………………………….…  Max5/100 

B.4 Ore aggiuntive di volontariato………………………………………..…..  Max 5/100 

per un tot. ………………………………………………………………… Fino a 40/100 
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C) Esperienza maturata:  

Gestione di analogo Servizio …………………………………………..…....  Max 10/100 

per un tot. ………………………………………………………………… Fino a 10/100 


